
RISPOSTA al commento di BISINELLA PIETRO di Leno 

Mercoledì 29 aprile 2020 – ore 20 

 

Riprendo da BS-NEWS-BASSA di oggi, che vedo su 

internet, in merito al mio comunicato d’ieri: 

Immediato il commento del presidente del Consiglio 

comunale e sindaco [di Leno] dal 2004 al 2014 Pietro 

Bisinella: “Sono sconcertato da dichiarazioni così 

gravi e pesanti da parte di un uomo di fede”, ha detto. 

Mi dispiace per il mio caro coscritto Bisinella.  

Caro Sig. Pietro, la mia intenzione non era quella di 

sconcertare qualcuno, ma di esprimere soltanto 

un’opinione personale, riflettendo su ciò di cui siamo 

spettatori (nostro malgrado) in questi due mesi di 

pandemia. Non dico che sia facile gestire 

un’emergenza e nemmeno un intero Stato, ma non 

sono stati due mesi facili per nessuno; gliel’assicuro! 

Tuttavia: pagare profumatamente tanti “esperti” 

(ovviamente col denaro dei contribuenti italiani) per 

arrivare a sfornare decreti, documenti, 

autocertificazioni, informative, nuove sigle e altre 

trappole che nessuno capisce, girare e rigirare 

normative provvisorie e poco chiare, cambiare e pirlare 

tutto e il contrario di tutto e arrivare con la precisione 

di un’implacabile scure a sanzionare con un puntiglio 

quasi perfezionista da parte di funzionari troppo 

zelanti, anche dove ci sono fondati dubbi circa abusi 

d’interpretazione... eppoi, noi chiusi in casa come 

reclusi e alcuni celebri capi mafiosi “da 41-bis” pronti 

a tornare a casa “in libertà” (abbiamo sentito anche 

questa, tra le tante)! Mi sia lecito pensare, non come 

opinionista di turno, ma da ultimo cittadino di periferia 

che non ha la pretesa d’insegnare niente a nessuno, mi 

permetta di pensare che c’è almeno qualcosa che non 

gira del tutto come dovrebbe. 

Se io scrivo ai miei parrocchiani un comunicato non 

pretendo di godere l’infallibilità del Papa (che per 

altro non funziona quando intende frenare la CEI, ma 

vale quando parla di verità di fede e di morale), né 

pretendo di parlare come se fossi l’unico interprete 

autentico dell’Evangelo (come al contrario alcuni 

miei confratelli e pubblicisti hanno impunemente fatto 

e continuano a fare, anzi, risultando graditi, acclamati e 

portati in palma di mano, come fossero loro i salvatori 

della patria)! 

Mi sia permesso, da semplice cittadino italiano (visto 

che appartengo a questo popolo), d’essere ancora libero 

di poter offrire soltanto piccoli lumicini di buonsenso, 

che moltissimi condividono già pienamente, le 

assicuro! Non pretendo di avere il monopolio della 

verità e, per piacere, non andiamo a scomodare la fede, 

che qui non c’entra per niente. 

Chiunque può continuare a pensare che questi signori 

che stanno sopra di noi sono del tutto normali e che 

noi, che esprimiamo opinioni che non tutti osano dire 

ad alta voce mettendoci nome e cognome, siamo una 

“rara avis” ossia “decisamente fuori dalle righe” 

come sostiene la redazione di BsNews! 

Caro Bisinella:  

► a Lei sembra normale che il Presidente del 

Consiglio arrivi a Brescia dopo oltre due mesi dallo 

scoppio della pandemia di corona-virus ed incontri 

alcune autorità (escludendo ad esempio il Presidente 

della Provincia) all’una di notte? Forse, se fosse 

arrivato di giorno, qualcuno l’avrebbe accolto con 

insulti e striscioni di protesta, magari anche a sassate, 

oppure gli avrebbe lanciato manciate di monetine, 

come qualcuno aveva fatto anni fa con Craxi… 

► Le sembra normale che siano stati i bresciani a 

doversi inventare (per primi in Italia) una 

sottoscrizione in favore delle proprie strutture sanitarie 

che nei primi giorni dell’emergenza non ricevevano 

aiuti da nessun ente pubblico (tanto meno dalla 

Protezione Civile), neanche l’essenziale di cui avevano 

urgente ed estremo bisogno?  

► Le sembra normale che enti o privati cittadini 

bresciani, già ultra tartassati da ogni diavoleria 

d’imposta nazionale e locale si siano autotassati 

volontariamente raccogliendo oltre 15 milioni di euro 

per aiutare le strutture sanitarie del territorio a rischio 

collasso, arrivando prima e meglio del Governo che 

dovrebbe proprio muoversi per questo? 

► Le sembra normale e corretto che siano stati fatti 

tanti proclami e promesse: daremo, faremo, 

salveremo… e nel frattempo tanti imprenditori e 

famiglie stanno andando in fallimento o sono già 

arrivati al capolinea? 

Potrei continuare questa penosa litania portando molte 

altre preziosissime “perle” di questi due mesi, caro 

Bisinella, ma oltre allo sconcerto non vorrei esserle 

anche solo indirettamente causa di una fulminante 

depressione! 

Non mi preoccupo di farle cambiare idea; ci 

mancherebbe! Può continuare a pensare 

tranquillamente che “io faccio dichiarazioni gravi e 

pesanti” e che quello che secondo me NON È 

NORMALE né corretto, invece per lei È GIUSTO E 

PERFETTO! Mi dispiace, me ne farò una ragione. 

Non me ne abbia. 

Cordialmente – Suo coscritto e concittadino di Leno 

Don Gianluca Loda – Parroco di Castelletto

 

PS: come per la sterile e capziosa polemica dei panflettisti di Manerbio Week di alcuni anni fa, nominati senza 

motivo da BsNews (c’entrano in questo argomento come i cavoli a merenda!) fornita questa risposta, che mi pare 

abbastanza chiara ed esaustiva, per me la questione è chiusa e non la vorrei trascinare in ulteriori conflitti sterili e 

inutili. Ne esistono già anche troppi e forse è meglio impiegare il proprio tempo in qualcosa di più costruttivo e 

concreto.  Dgl  


